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Nel clima infiammato
dai tagli e dalle polemiche
cheagitanoinquestesettima-
ne gli atenei potrebbe affac-
ciarsi nei prossimi giorni una
buonanotiziaper leuniversi-
tà.Ilministerostainfatti lavo-
rando a un provvedimento
per sbloccare gli ingressi dei
ricercatori, finiti insieme a
tuttiglialtriruolidocentinel-
la rete del blocco del turn
over, e il via libera potrebbe
arrivare già in settimana sot-
to forma di decreto.

L’interventonascedalonta-
no,madiventadistrettaattua-
lità in questi giorni di tensio-
ne alle stelle che il Governo
provaadabbassareconun"se-
gnale di attenzione" al futuro
degliatenei.Insiemeagliaspi-
rantiprofessoriassociatie or-
dinari, infatti, anche i ricerca-
torihannovistobloccareipro-
priingressiinruoloconquista-
ti sul terreno dei concorsi dal
freno al turn over introdotto
nellamanovrad’estate(artico-
lo 66 della legge 133/2008).
Tra il 2007 ela primasessione
del 2008 – quindi prima che si
affacciasse lamanovrad’esta-
te–leuniversitàhannomesso
a bando più di 5.200 posti ma
con la nuova «regola del
20%» (gli atenei non possono
assumerepiùdel 20% delper-
sonale cessato l’anno prece-
dente) ipostidisponibili sono
crollati a quota 397: l’8% di
quelli banditi (si veda Il Sole
24Ore del22 settembre).

Nelpanoramadiquestacu-
radacavallo,però, iricercato-
ri dovrebbero fare storia a sé
per due ragioni: la regola na-
sceper frenare il galoppo im-
boccato dalla spesa di perso-
nale degli atenei, che sempre
piùnumerosirischianodisfo-
rareil tetto impostodalla leg-
ge che impedisce di dedicare
agli assegni fissi più del 90%
del Fondo di finanziamento
ordinario. La spesa, però, più
che per colpa dei ricercatori,
corre soprattutto per le pro-
mozioni ad associato e ordi-
nario spesso decise senza
troppa attenzione per la so-
stenibilitàeconomicasul lun-
gotermine.Moltideipostida
ricercatore messi a concor-
so, poi, godono del cofinan-
ziamento con il fondo di 20
milioni di euro stanziato
dall’allora ministro Fabio
Mussi e finalizzato espressa-
mente alle assunzioni.

Che fare, quindi? Far finire
nella tagliola dei costi anche i
ricercatori«cofinanziati»(so-
no1.050sucirca2.300)nonsa-
rebbe logico, visto che i fondi
sono già stanziati, ma anche
aprire i cancelli solo a loro
sembra una strada difficile da
percorrere. Se in uno stesso
concorsoilvincitore"cofinan-
ziato" ottiene il posto e quello
non cofinanziato resta a sec-
co, il ricorso dell’interessato
controquestadisparitàditrat-

tamentodiventaunpassoqua-
si scontato, e le ragioni
dell’amministrazione risulte-
rebbero difficili da difendere.
Su queste considerazioni, a
Viale Trastevere si sta facen-
do largo l’idea di una deroga
ad hoc per i ricercatori, che
permetterebbe loro di aggira-
re il vincolo del 20 per cento.
In un mondo accademico ca-
ratterizzato da un’età media
incattedra incontinuacresci-
taedairipetutiallarmisullafu-
ga dei giovani talenti, la misu-
ra apparirebbe di buon senso,
eabbastanza abuonmercato.

Il via libera ai ricercatori,
comedetto,potrebbeallenta-
re un po’ la tensione. Ma dal
puntodivistadellagovernan-
cesarebbepocopiùdiunpan-

nicello caldo, perché non ri-
solverebbe i problemi con-
nessi alla figura sui generis
del ricercatore italiano: in
ruolo a tempo indetermina-
to, ma senza obblighi di inse-
gnamento, con conseguenze
evidenti sull’organizzazione
degli atenei.

La soluzione in realtà ci sa-
rebbe, addirittura dal 2005,
quando la legge 230 ha deciso
di introdurre anche da noi la
figuradel ricercatore a tempo
determinato. Ma dal ministe-
ro, guidato prima da Letizia
Moratti, poi da Fabio Mussi e
ora da Mariastella Gelmini, il
regolamento attuativo non è
maiuscito.
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Le variazioni delle dotazioni finanziarie per missione nel 2009 (è la somma algebrica degli interventi previsti dai commi 1 e 10 dell’articolo 60
del decreto legge 112/2008)
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Sonoprotagonistenellepiaz-
ze e sulle pagine dei giornali, ma
aleggerelaradiografiadeisacrifi-
ci chiesti dalla manovra d’estate
all’attività dei ministeri scuola e
università sembrano giocare un
ruolo di secondo piano. L’«istru-
zione scolastica» trova infatti
nell’articolo 60 della legge
133/2008 un conto da 293 milioni,
pariallo0,6%deglioltre45miliar-
di di euro che l’amministrazione
centrale dedica a questa voce.
L’università, invece, paga un pe-
gno da 178 milioni, cioè il 2% del
budget complessivo della "mis-
sione"2009.

Ma queste cifre offrono solo
unavisioneparziale,e ladistanza
frai numerimessi infila dallaRa-
gioneria generale e la tensione
che agita classi e aule universita-
rie ha un trait d’union. Prima di
tutto, i tagli all’istruzione sono
progressivi, e il 2009 offre solo
un primo assaggio di quello che
succederà negli anni successivi
(nel 2011/2012 la riduzione degli

organici a scuola dovrebbe pro-
durre,nei calcolidel Governo, 3,1
miliardidieuro).Lesorpresepeg-
gioriper leuniversità, invece,so-
no arrivate non dalla manovra
d’estate,madalle tabelledella Fi-
nanziaria "snella" che l’Esecuti-
vo sta approvando per il 2009. E
chelascia intattoper l’annopros-
simoilfondodifinanziamentoor-
dinario, in vista di una riduzione
di 731 milioni nel 2010 e di 863 nel
2011. In bilico, in pratica, c’è il 12%
del fiume da 7,2 miliardi di euro
che finora ha mantenuto in piedi
l’accademia italiana.

Tornandoinveceaglieffetti fi-
nanziari della manovra d’estate,
a ricevere il conto più salato è lo
«sviluppo e riequilibrio territo-
riale»(missione28),chesull’alta-
redeltendenzialeequilibriodibi-
lancioper il 2011sacrificaoltre2,3
miliardi, più di un quarto dello
stanziamento totale. Una dieta
fruttosoprattuttodellarimodula-
zionedeiFondiperleareesottou-
tilizzate. Una super-cura riguar-
daanchei fondiperil«dirittoalla
mobilità» (missione 13), che per-
dono2miliardidieuroparial17%
delbudget.

Ma le sforbiciate introdotte
dalla manovra d’estate nei mini-
sterinonhannosolounadeclina-
zione economica. Entro il 30 no-
vembre,infatti, leamministrazio-
ni statali dovranno aver messo a
punto il loro riassetto, imposto
dalla riduzione degli organici
cheinvestirà tutti: dallealtesfere
dirigenzialiall’ultimodegliaddet-
ti. Ridimensionamenti che oscil-
lano, a seconda delle categorie,

dal 10 al 20% delle dotazioni e
che, ovviamente, si tradurranno
ancheinrisparmidispesa.Unob-
bligo previsto dall’articolo 74 del
Dl112,chesenonmessoinpratica
impedirà agli inadempienti di
«procedere ad assunzioni di per-
sonale a qualsiasi titolo e con
qualsiasicontratto».

Per capire l’entità dell’opera-
zione è sufficiente dare uno
sguardo ai tre ministeri che, per
effetto dell’accorpamento, han-
no già precorso i tempi e hanno
messo a punto i regolamenti di
riorganizzazione,direcentesot-
toposti all’esame del Parlamen-
to. Sviluppo economico, che nel
nuovoGovernohainglobatoCo-
municazionieCommerciointer-
nazionale, Istruzione, a cui fa
ora riferimento anche l’Univer-
sità, e Infrastrutture, in cui sono
confluiti i Trasporti, hanno già
fatto i conti.

Il ministero dello Sviluppo
economico perde 4 dirigenti ge-
nerali (passano da 33 a 29) e 37
dirigenti di seconda fascia (da
245 a 208), con un risparmio di
4,5milionidieuro.Perquantori-
guardalealtreposizioninondiri-
genziali, la dotazione organica
passa da 4.396 a 3.733 addetti,
con un’economia di circa 20 mi-
lioni (da 150 a quasi 130).

Lecifrediventanopiùsostenu-
tenelcasodeglialtridueministe-
ri.L’Istruzioneconta di tagliare4
posti di alta dirigenza e 75 di se-
conda fascia, per un risparmio
complessivo di poco più di 7 mi-
lioni. A cui si devono sommare i
33milionidi minorispesechede-
rivanodaltagliodicircamillepo-
sizioni non dirigenziali. Le Infra-
strutture,infine,sipreparanoafa-
re a meno di 5 dirigenti di prima
fasciae31disecondafascia. Il che
permetteràdirisparmiare3,8mi-
lioni, che salgono a 41 con il ridi-
mensionamento delle posizioni
nondirigenziali.

Non si tratta, tuttavia, dei tagli
(edeirisparmi)piùconsistenti. Il
regolamento a cui sta lavorando
ilministero deiBeni culturalido-
vrà,peresempio,garantiremino-
rispeseper 73,8milioni.

Arrivare al risultato imposto
dallegislatoresignificaporrema-
no all’organizzazione. In alcuni
casi, ripensarne completamente
l’assetto, con evidenti ricadute
sul funzionamento degli uffici.
Per rimanere all’esempio dei Be-
ni culturali, quella che si profila è
la quarta riforma in otto anni:
non è ancora andato a regime il
riassetto voluto dall’ex ministro
FrancescoRutelli,chehareintro-
dotto la figura del segretario ge-
nerale e abolito i dipartimenti,
che già ci si prepara a rimettere
manoaldicastero.

Eppoi, si tratterà di trovare
una sistemazione al personale in
esubero.Sidovràfarericorsoalla
mobilità, nonché, come previsto
dall’articolo 72 del Dl 112, al nuo-
vo istituto dell’esonero dal servi-
zioealpensionamentodichi,pur
non avendo raggiunto l’età per
uscire dal lavoro, ha maturato 40
annidicontributi.
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